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nane ad voluptateS Agricolarum , quiiui 
igo incrediiiliter deledìor f qu£ tiec ullé 
impediuntur Seneéiute , & mihi ad Sapiert* 
tis vltarh proxime videntur accedere , 



NAPOLI MDCCLXXXVI, 


Presso i Fratèlli Roland 
Con Licenza de' Superiori • 
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IN CAMPAGNA. 


INTRODUZIONE. 

. Umio fi potejpi affermar con 

\ ^ <^^^^ezza , che gli uomini dell' e- 

td nojfra prendano ne' piaceri e 
ne' travagli campefri diletto maggiore dì 
quello -che gli altri de', trapajfatì /eco- 
' li non han fatto , allora non farebbe 
tetueritd il dire che molti s indurranno a 
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leggere quep:' operetta ; mfi ficcome le cam-^ 
pugne fono- per falunl un ghiribizzo ed 
una fantasìa che in, un dì viene e fi mu* 
ta e per altri un affare di paffatempo , 
è facile il prevedere quale far^ U fio de-> 
Jiino ; ad alcuni 'ella fenfirà d' tncif amento 
à sbadigli ed al fonno y e caàrà pian pia- 
no d loro piedi , anzi, fard quella la fua 
forte più ordinaria, J • renderaffi foddisfacen- 
te e rilevante per altre perfone , ma di 
quejle il numero fard malto picciolo . 

■ E, come mai un libro Jiffatto piacereb- 
be a coloro che fi formano una dipintura 
della ‘Campagna delineata e colorita da de- 
lirj e dalle Jlranezze dell' immaginazione J 
che non fi rnpprefentano fe non fe genj ne' 
Tufcelli e nelt aria , ninfe ed altre deità 
ni bofchi e ne' giardini ? Come non farebbe 
morir di noja coloro , che procurano di ■ 
portar feco in una cafa di Campagna tnt- 
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-te le fuperfluìtd e gl' imbarazzi della Cit* 
td , che ^dovunque volgono i pajji y ^ non vo- 
-gliono trovar altro , che i pallidi bojfi , ì 
mirti verdeggianti , e'i viali di minuta 
fabbia , e prenderebbero vergogna , quando 
oìon facejj'ero svellere le più utili e .frut- 
stìfere piantes i Come non apporterebbe te. 
dio (i tutti coloro y i quali nel foggiorno 
della pace e della femplicita fanno^ entra- 
re i più accaniti giuochi^ e le ridicole fcem- 
piaggiai della toletta , e che amano me- 
glio' Jìar ivi fui tuono delle penoje cirimo- 
nie y di conservarvi il parlar mifteriofo ed 
in gergo ufato nelle converfazionì brillan- 
ti y e d' introdurvi finanche la Commedia y 
in vece di godere la frejchezza ,del mat- 
tino y di respirare i fo avi profumi de' fi ori y 
-e di ammirare le lucide Jìille della rugia. 
day che fi veggono fparfe^ full' erba all' ap- 
parire del giorno. ‘ ■ 
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Qiiejto lìbriccmo darà piacere , e forf^ 
(incora una certa norma di vivere a queU 
li^ che non fi -figurano ejfervi in Campa» 
gnaffe non fe quel tanto eh'- è naturale di 
vedervi : che mi f' meni buona uri ejpref» 
forte , la quale farebbe quella deli orgo» 
glio e della profunzione in un uomo pojlo 
nel tumulto del mopdo , e che fojfe ambi* 
ziofo di lodi e di fiffragj ; ma n\,[ prò.» 
tefo cK ella non altra fignif ca preffo di 
me.yfe non fe un perfonag^o jenza preterii 
fané , il quale non riponendo altrove li 
Juo diletto che neW ejfere ifolato , non fi 
prende, briga delV oppinione altrui più di 
ciò , che farebbe un fqlitario abitatore di 
qualche ifola del mare del Sud , 

(^efii uomini placidi e degni de' godi» 
menti de' Patriarchi , vedranno fovente ia 
' un Contadina) un ente sfortunato , avve* 
gnachè viciniamo alla feliciti x ^ fi 
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'fùaderanno che fenza troppo jìento riùfci-> 
rd loro di fargliene godere ; ejjl /covriran- 
no che le pene delV uomo formano la fua 
dignità ^ che H fuo^ trionfo e la fua gioja 
più lìabiU derivano dall aver finito il com- 
pito ajfegnatogli $ fcorgeranno altresì che 
■ogni contento nafce dalla pace dell* anima 
t dall* integrità de* cofiurfii ", che la fanità 
e la rieompenfa della Javiezza dello fpiri- 
to e dell* efefcizio del corpo . 

Kifpettabili Ammiratori de* campi , ono- 
rati e tranquilli Agricoltori , voi non . do-^ 
vete ignorare che le vofire occupazioni 
procacciano alla terra il fuo più beli or- 
namento ! fenza il voflro ajuto tutto vi com- 
parirebbe maejlofo e ragguardevole , ma^ 
dalle'' vojlre mani fole ella prende quell* a- 
ria di vita j dì fertilità e di abbeUimen- 
tà che incanta'*' t occhio ; fiete vai fen- 
ota fallo i primi fofiegni dello fiato , 
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”<uoi fiele la bafe della concordia e della 
focietà 4 

^ " Hen avventurato quel fecola in cui dal- 
le patriotìche adunanze rejleranno abbellite 
'le funzioni dell' Agricoltura mediante H im- 
pegno. eh' elleno vi prenderanno , e /’ arden- 
te brama che faranno nafeere di’ promuo- 
verle ! Certo che fi aprirà la fìrada ad 
effenziali fcoverte\ quando faranno propo^ 
jle rilevanti materie , e con più giujlo ti- 
tolo' fi benedirà il voto e la follecitudine 
di dijlruggere Id 'Formica ^e 7 Brucò , ch^ 
la curiofità o F inquietudine ' di faperé' fe 
Venere era più frefea e bella di Giunone 
0 fe Vulcano zoppicava.' della gathba man- 
ca ’o della defìra 

~ -lo non \ni fon troppa dilungato in df- 
fajìellar riflefjierii fo'pra riflejfioni , ma piut- 
tójlo mi fono ingegnato di aprire agli al- 
iti una Jlrada^dì riflettere', anzi pojfo.afc 
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ferir Rancamente > non ,ho fcritto per 
coloro che non fono capaci di penetrar più 
oltre ^ e che, la mia fatica può fervir foU. 

■tanto a quelli che fono forniti d' idee ha^ 
flanti pef renderla vie piu eflefa . 

jj Uomo jifico ) t Uomo morale dima* 
fàniè nd campici! Uomo cui è a cuore la 
.fua perfona è la fua cafa ^ cK è padre di 
famiglia * Cìtiàdim ed illuminato ^ ma \ 

fempre Jn rapporto alla Campagna , tale 
fi è fiato Soggetto che m ho prejijfo ^ . e'I 
mio lavorò farebbe Rato-, lunghi fimo , /e, i* 
avejf feguito in tutte le fue parti * Tuf- 
tafiata il faggio che nè^ prèfento al Puth-^ 
co j non ne dà che una dipintura abboz-,, 
iata egli 'è /’ orditura d' un Opera più. 
lunga i fpezialmente in quanto alla parte 
écononiìca ^ e forfè un -giorno mi arrifchie* 
rò%ii darle t ultima mano ^ quando farò 
nel pofto che amhifco fenza taccia di te- 

A ^ me* 


Digilized by Google 


I 





I 


/ 

onerario , e che ayrò faputo projittar^ 'delie 
circojlanze che pò [fono render compiuto 
iquel genere di felicità cui ajpìro : 

Intanto non tràlafcerò di confeffàre j che 
ne precetti generali da me propolii in for^ . 
ina d* ijiiiuzioni delt argomento di cui irdu 
to può darfi cK io abbia trafandati moU 
ti articoli che farebbe flato a propójito' ìl^ 
mettergli in veduta y ma fiff aita ^mancanzd 
è fcuf abile in me y prima a cagion che per 
le mìe circojlanze io fono lontanijfimo dal 
ravvifar tutto y e poi. perchè nel luogo di 
mia dimora y non vi è un numero maggio^ 
re d' oggetti di quello' che fu nel moment 
to in dH cominciò il Caos a svilupparji j 
una felice e nobile fi inazione >è guajìadawi 
vìzio che deriva dal ' governo fel paefe j 
ed in Una contrada in citi 'la natura ji 
vede nella fua più pampofa e fplendida 'tOa* 
Jira y gli a juti deU 'arte <fdeWindujlria fo^ 
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nò ifi generale nel. lóro più tnifer abili av- 
vilimento ; Non fi conojcerebbe per avven- 
tura nel mio paefe altro legume fuorché il 
.lupino nè altr’ erba ne' giardini eccetto- 
ckè il dente canino , fe alcutie Campagne 
non molto lontane non ci provvedeffero di . 
cavoli fiori, di cipolle , endivie, e di 
finocchi * , < , ' 

Sembrami perà^ ,che 'qui poffa venire in 
acconcio una confi der azione molto ejfenzia- 
e eh’ io non ho Jiìmato , dover inferire 
nel corpo dell’ Opefa perche ho creduto 
dovermi rejìringere in certi limiti ; ma el- 
la non farà qui fuor di luogo relativamen^- 
té. alle mire che ho di trattar più ampia- 
mente quefo foggetto , quando mi 'f per- 
metterà dalle mie occupazioni ^ ■ 

Nelh Città- che godono della dljlinta' 
qualità di Città Commercianti , ' i Padri'- 
di famiglìa"non ’f prendono '.quaf, alcuna... 

bri- 
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briga de loro figliuoli \ t emulazione ^ eh* 
ivi è lo fpirito generale j Jubito acquifld 
/opra di loro il fuo dominio i . Se quejìi 
giovinetti non fono molto agiati de' beni 
di fortuna , vi fuppUfeono col far valere 
maggiormente l' indufìria e t attività t loro \ 
quando poi fi trovano^ effer più ricchi ^ 
fpingono più oltre le loro mire falle Ar» 
ti^ fui Traffico , e filila Fabbrica delle 
manifatture . Perfuadendofi che^ il Nego"* 
ziante fi è il primo proiettore delH urna-*’ 
na fpecie , poiché egli né agevola i prò- 
' i f "aantanà giuf amente . di far, 

lavorare i Panni , i Drappi ^ i Cappelli , 
di ridurre V Oro in lamine per ufo di gal^: 
lord j di , ricami , e f altre guarnizioni Ai 
tuffo ^ di preparare- il, ferro ^ e di. jiabilire. 
qualunque. ^genere di lavoro * Non è .micci 
in." quefie^, Città ake -s incontrano que' fcape-^ 
frati e perd^lofOQ ■i i.. quali con, 'quelt. a-j, 
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ria proterva j dovunque volgono i pajf- j 
portano feco lo fcandaló della loro difuti* 

le e sfaccendata perfond . ^ ^ 

Ma non. in tutte, le Città degli altri 
paèfi hanno i Padri dì famìglia la fortuna, 
di goder d' un [fi mite vantaggio* Ivi è -che 
i giovani * privi di zelo e, di coraggio , 
non fono generalmente che d\ un pefo alle 
loro famiglie ; quafi nejfuno fra loro in 
età di trent’ anni avrebbe il dritto di man- 
giare una quota ^di pan d orzo 9 quando 
non doveffe ottener - quejlo pane fe non fe 
dall’ efercizio di qualche fino talento * 
piu alta pretenfione di coloro, che hanno 
qualche fpecie di buona .volontà .y dirigeji, 
vèrfo i profitti che trar fi poffono. dallo 
. f crivere y e fe fi-, troverà un fola che ne ri^ 
cavi vantaggio , o che acquici buon gri- 
do in quella profejjione-y fe^ne rinverran* 
no alt incontro molte, a che fono ^ 
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fenza la fperanza di rìufcìrvi -. Quali fa^ 
rsbfjero dunque allora gli efpcdìenù e le 
precauzioni che ufar fi dovrebbero da' pa^- 
dri- di famìglia per trarre i.loro figliuoli 
da quefa inazione y o da quefa miferabi* 
le mediocrità ? proporrò un mio rip iego fu 
tal propófito y e ’defidero che fi trovi un 
mezzo più éffcace di quello che da me fi 
accennerà 

Quando faranno ' Padri di famiglia agià* 
ti e ricchi j cui toccherà t infortunio d' a* 
ver figliuoli che non fi vergognano di mar* 
ciré nelt ozio , procurino di mandatagli a 
pafiare due o tre armi in qualche Città di 
Conmercio-y cova è Lione , Marfiglia , Bo-r* 
deaiix , ovvero altrove y éd iai pénfino dì 
fitùarli fiotto la cura e i configli d^ uri 
Negoziante di buon fenfio e accreditato * . 
Non farà pòjfibile , che . un giovani 
thè non ha- ancor a il.cUOr guajio del tut*. 
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tQ , fjjenàofi avuto di lui fin dalf 
tà in cui comincia la forza delle abitudi* 
ni , non rìconofca i vantaggi e la digni* 
tà dd Commercio 9 ravvi f andane dappref* 
fa ì fucceff e ’/ ptegìo : qualora offerverè 
che il fola Cittadino dappoco e difapplìh 
ceto gli è inferiore^ le fae idee s ingrana 
diranno , ed egli apprezzerà quel tanto 
che merita d' effere filmato ; egli arr&firè 
d' ejfere oziofo e fenza indufiria , quando 
chi gli Jomlglia farà nominata con difprez^ 
za . Il tuono d! infendbilità e di nonoà* 
ranza che avrà contratto nelle pìccìole Cit* 
tà , lo renderà mortificato , quando fi ac^ 
corgerà, che la àififi'ima , ^ abhiezione 
fono il fola appannaggio de' fuoi pari ; « ' ^ 
pofio ancora che V anima fua capace non 
foffe- di alcuna energìa- , almeno fi svilup- 
perà ,in lui il germe di qualche talento 
che ìion avrebbe mai creduto j e farà w- 

tor- 
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torno, nel fuo^ .Paefe ^ Jcevero da quel har^o 
taro pregiiidizio ^ che della pigrizia .e* delf 
infingardaggine ne forma un punto' d' im-- 
portanza , e nel cafo che non d applicaffe 
ad altro che a far travagliare per fuo con» 
to tele .0 merletti ^e^conofcer a fubito eh! egli 
fard meritevole d^ lina, comoda^ efifienza y e 
che folamente quelli che non hanno ^ da f or» 

4 

za d\ imitarlo fono:.!negli ultimi gradi dèU 
la baffezza , . . ^ ^ 

. , Ma fe Un Padre*: riguarda la più vici» 

na Citta Commerciante come fe fofse fitua» 
za né confini del mondo , 5 ’ egli ' teme aU 
lontanando il figlio" per poche miglia , di 
mettere a troppo gran rifchio la fu a' tene» 

• rezza e la f alate e u cofiumi^di lui^ al^ 
lora fe quegli non ha il talento' o\ lè di* 
fpofizioni neceffaric' per abbracciare ' le po» 
che profeffoni che fi efercitano nel breve 
recinto delle fue mura-'^ che per una tne^ 
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tà e più dell' anno plmeno lo tragga dalle 
laidezze e da perigli della Città impie* 
gandolo in Campagna adririvigihre fu 'le. 
file pojfejjiotil 9 che Iq* incarichi dell' ifpe^» 
zione^ del fuo vigneti , delle fuC' terrè^Q 
de fuoi prati ; ‘ che gli commetta la- cura 
di vegliare alla fimvaetria del f^o giardi^ 
no , , alla canfervazione de fuoi bofehi j ol 
rnantenimentQ de p ornar j ; .ohe gli faeda 
provare i fuoi minuti piaceri ne migliora^, 
menti che d^ l^l procacceranrio . Ben* 
tojìo quejio giovanotto fi annojerà delle Ana* 
zìe dégli y altri giovanajiri che. fi . vivono 
fcìopcTatil non gli verrà fantasia di^darji 
bel tempo , fabitó/che ^avrà dove impiegar 
'le fue óre \ ed in yece\d effere un imber 

Cille in età. di quarant\*annVt^ avrà in, 

di venti >un ‘^fenno maturo 5 . ed uno jpiri*^ 
^fo ben ra[fodato : con un taf. metodo egli 

Htcquijìerà in avvenire una confidenza fd 
> ^ fat^ 
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fatta , Jì renderà Jìcuro della Jlima. 
de fuoi concittadini ; e con patrimonio e* 
gitale , i fuoi mezzi e gli averi fuoi fa^ 
ranno del doppiò maggiori di quelli degli 
altri, figli di famiglia , i quali arrivati 
poi in età matura , t rimajii già padro- 
ni e amminijìratori dell eredità de loro 
congiunti,^ non fono nello ^ fiato di difiin» 
guere il TitimagHo dal SermoUino . 

Io finirò con un falò ammaefiramenta y 
vioè che chiunque viaggia o nelle vicinane 
ze del fuo paese , o più lontano^ cerchi feni* 
pre di ricavare un vantaggio profittevole 
e facile da quejia circofianza ; che in ve^ 
ce di far cammino senza rìfiettere pià 
della Sua valigia , egli ojfervì il eli» 
tnaf r aspetto eia qualità de' terreni per 
ovf paffà ; che confideri le produzioni che 
sono in un pie^o vigore , e quelle che s'a- 
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no patite ; che vegga ove il cajìagno o la 
quercia allignano bene , dove i pomarj ren- 
dono abbondante frutto , e dove convien 
meglio che le viti fiano beffe che dispojle 
in ìspalliere ; che procuri finalmente di d^r 
durre da tuttociò giujìe conseguenze ^ e ado- 
peri per la buona riuscita de' suoi territo-^ 

ry, il discernimento e la comparazione , 

( 



B IL 


/ 


. \ 


Digitized by Googic 



Dìgitized by Google 


I 






I L 


■ G I T T A B I N'O ' 

V • » 

' e 

J N campagna., . 
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«c^sariì^ Gli non è fe non in Campa- 

C M / gna che r uomo polliede quel- 
la franca e candida favierza, 
che viene 'ifpirata dàlia Natura, cheegU 
è di prima utilità , e che gode di quel- 
la pura felicità , eh? gli tocca quaggiù,; 
quindi è che il genio e lo fpiritq d* un 
Adunanza cittadina e fìlofofante è quel- 
, B ^ lo , 
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IL CITTADINO 


, che pmova il ■ d^derio di vederlo 
rientrare nel luogo, del fuo vero deftino^ < 
che vuol computare i godimenti pe’ qua- 
li .?gli è fatto , e tutto il bene cui egli 
è capace di alpirare . 

Voglia il Cielo eh’ io -dipinger pol& 
con adattati e vivi colori il quadro che 
mi propongo di efprimerc ,, e / che le con- 
fideraaioni che mi diletto di fere ne*' più 
ripofti lìti delle forefte , fulle colline e 
ne’ valloni , baftino per inviluppare ua. 
oggetto che mi piace , e che farebbe im* 
portantiflìmo il renderlo caro al Mpncjip 
intero . Chi non arrifchia , nulla ot- 
tiene ; proviamoci perciò a difegnar ar- 
ditamente e con precifione alcuni tratti , 
che facciano , anche fu i cuori più in* 
dilferenti , una durevole impreffione . 

Che r uomo il quale vuol badare all’ 
aumento de’fuoi brai, e non perder di 
^ - yìt 
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' IN CAMPAGNA : si’ 

^ vifta le tìperazioni villerecce fiffando la 
fua dimora in' Campagna , ^pia che ciò 
che ttiaggiolrmente gli conviene ’j lì è di 
' forala rii la miglior eoftituzione • filìca e 

\ morale, e che intorno a ctò deve,aggl- 
Jrarfi la fua primiera fpeculazione , e la 
più fèria di tutte le fue cure . 

Per poterli alTicurare d’ una eccellente^ 
eoftituzione filìca^ fa meftiefi ch’egli lìa 
fobrio e regolato ne’ fuoi definari , ch« 
vada prefto a letto e fi levi per tempo ^ 
la mattina; che à’ avvezzi all’ intempe- 
’ . rie delle ftagioni j non faccia conto de* 

gli eccellivi calori della ftate , nè de’ ri* 
gidi' ghiacci dell’ inverno , non fi curi delf 
impetuofo e molefto Scirocco ^ nè dell’ ag* 
gelato ,e penetrante Borea ; deve riufeir* • 
gli tanto facile il privarli quanto è il fai: 
ufo di quelle fuperfluità , com’ è il Caffè, 

« Liquori Spiricofi , le Carte da giuoco t 
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(22 IL CITTADINO 
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Dadi , che nella Città fono fiate pofte | 
nella claffeitìe’ bifogni ; non deve nell’ oc- \ 
correnza temere il puzzo una ftalla, 
d’ un cortile ruftico , ovvero quello d’ uno 
■flagno , 0 delle fponde d’ un fiume . j 

/ Uopo è , che quando vuol- divertirli , 
non faccia ufo che di giuochi femplici e 
^’efercizio , come la palla a corda , il | 
maglio, il bigliardo, o altri fiffatti;pro- I 
curi però di non ignorare Tufo del.ron- 
. cone, della fegà,. e dell’afcia, della zap- 
pa, del marrone e della -vanga ", tanta 
per procacciar vigore e robuftezzi a fe 
fleffo , quanto per incoraggiar .da tempo 
in tempo V operajo coll’ efempio , come 
ancora per ben conofcere la miglior ma- 
niera d’ adoperar fomiglianti flrumenti (i); 

. ' Af- 


(i) Ognuno eh’ è a portata dì conofcere I di- 
‘ •' ver- 
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ai 


.) Affinchè goder poffa del vantaggio d* 
lina buona collituzion morale, è necefTa» 
i-io eh’ egli fia favio è prudente , buon 
Padre di ^miglia , ottimo Cittadino j, e 
che fappia fcuotere il giogo delle palfio- 
lii j le quali fono da . prima l' efea , e poi 
ia ruinà dell’ uomo . 

Se a quelli due termini non fi giua, 
ge , meglio è preferir la Città per Tuo 
fogglorno; ella offre più efpedienti a co- 
lui che vuol elTer debole e delicato; ivi 
riefee più agevole il fuperar la noja d’una 
ridicola efiffenza , e l’ anima vi . fi. di- 
flrae più fovente dalle inquietudini, che 
il vizio vi fa nafcere;ma in Campagna, 

' ^ B 4 A cht 


terfi rapporti delle cofe , feorgerà benillìmo f e- 
fìenfione e le altre ' minute particolarità di cui 
quefta materia é capace. ' - ■ 
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li. CITTADINO 


chi fi riduce ad ' eflere un automato o 
pure un 'infingardo , diventa tiranno di 
le ftefib , perchè non trova un oggetto 
che polla occuparlo : e come vi fi fta 
più fpeffo prefente a fe medefimo j e fot - 
to gli occhi proprj , molto più vi fi fen- 
tòno le pene della vita fcapeftrata , e 
de’ cattivi coftumi . 

Dopo che il Cittadino fi è così for- 
mato egli ftefib , fa poi meftieri che ri, 
volga rattenzion- fua fulla cafa che deve 
ricqverlo ; bifogna che , pofte da banda 
tutte le bizzarrìe del luflb , ella abbia la 
• grandezza e le comodità relative alla con- 
dizione e alle facultà di colui che deve 
foggi ornarvi ; un’ abitazione troppo vafta 
obbliga ad una fpefa di mobili fuperfiui 
, ad un mantenimento di grandiflìmo co- 
llo , ed alla troppo lunga dimora di fcf- 
, jeftieri fcroccoiii e‘ niente amici ; e quan- 
do 
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do la è foverchio riftretta, di poca foli- 
dità e mal tenuta , il Proprietàrio eh’ è 
niente contento del fuo foggiorno ^ più 
volentieri ne fta lontano , coltiva di ma^. 
la voglia , e finifee col trafeurare il fuo 
terreno ^ fia perché va rintracciando V 
occafione di fituarsi altrove, fia perchè 
fa conto di ftabilire in altra parte il fi- 
glio eh’ elTer deve fuo fucceflore (i) . 

‘ , . Sic- 


(i) E’ cofà folita il vedere una gran moltitudi- 
ne di Cittadini privarfi d’ abitare la loro cafa di 
Campagna , perchè vi mailcatio le comodità indi- 
fpenfabili . Trafcarar d’ impiegarvi' aoo. feudi per 
rifarla, perchè non vogliono, fecondo dicono, di- - 
llrarre un Capitale , e ridurli per 50. feudi ogn^ 
anno , ad un appartamento puzzolènte e fpiacevole 
in Città ; ir rifultàto del loro computo lì è , che 
in diece anni elTi lì trovano aver male, a propofi- 
to fpefo Qooot feudi ., che hanno lafciato feapitare 
la loro proprietà , e lafciato cader in mina il do- 
miciliò che noti avrebbero dovuto giammai abbail- 
dónare^ 
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-ti negli Scritti di Reamur , prendere 
qualche idea di Botanica in Carlo Linneo, 
apprendere alcune Lezioni economiche ne’ 
Trattati compofti àzLlger e da Tiebaut, 
iftruirfi della maniera ,di coltivare i Giar- 
dini nella fcuolà del Giardino a ciò -dc- 
ilinata , e conofcere le proprietà delle no- 
ftre principali Piante indigene , nel Me- 
iodò abbreviato delle Piante ufuali -, va- 
iriare la lettura di quefie. Opere dilette- 
voli ed eccellenti con le Georgiche di 
Virgilio ' coll’ Economia rufticà di Van- 
mere , e colla Giardiniera di Vincenne» ^ 
eh’ è uri dotto e piacevole Romanzo^ 

^ Ad una cafa preparata in quella gui- 
la , deve 1’ Agricoltore aggiungere i due 
vantaggi d’ un giardino e d’ uri campo 
vicini, per fe riferbati; l’uno e 1’ altro 
bifogna che siano per lui della più gran- 
de ùuportanza ; w 4... '..il' . . 

» . Il 


$ 
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Il giardino non dev’ effere d’,un cir- 
culto minore di 800. palmi ; fia chiufo 
piuttofto da mura che da fiepe , o da 
palizzata, perchè le mura lo tengono piu 
guardato e difefo , e quelle fi poffonó 
ornar di fpalliere^ che fi rendono grate 
alla villa, e portano anche molto frut- 
to. Coir impedire che fi pòlTa guardare 
nel giardino, rollerà efente dalle ruberìe, 
'perchè polla da parte la difficoltà' di 
forrtiontar le mura, la tentazione comin* 
,cia dalla villa, nè viene il capriccio di 
furar quel tanto che non fi conofce. 

La palizzata elìge , troppo continue ri- 
fazioni ; la fiepe rende troppo fpolTato 
il terreno che 1’ è dapprelTo i efla facil- 
mente fi sgretola, agevola l’entrata del ■ 
.giardino 'agli uccelli del cortile rultica* 
no , ed è il più incomodo ricettacolo 
degl’ infetti e de’ rettili . Del rellò il 

giar-t 


I 
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giardino efler deve fgombro d’alberi nel 
fuo centro ; eflì impedifcono quel piacele 
«he s’ incontra nella libera veduta d’ un 
potaggio con regolata e ben difpofta 
maniera ordinato , e mandano troppo ^ 
ombra fulle piante vicine . 

In quanto al campo di riferba , egli 
efler deve il più che fi può dappreflb' 
alla cafa ed al giardino , e’I Padrone 
deve appropriarfene la cultura ad efchii 
fione de’fuoi fittajuoli, fia per dar. occu- 
pazione a’ fuoi domeftici , nel tempo ip 
cui il fervigio della cafa non ‘ efige le 
loro cure , fia per prendere - maggior 
gufto.in .una cofa perchè a fuo talento 
regolata , sia per far fenfatamente. alcune 
pruove a piacer fuo , e lenza combattere 
i pregiudizi del, fittajuolo , il quale ama 
meglio feguire una pratica difettofa , che ' 
tentar nuove maniere , le quali prometr 

to- 
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tono al Gonofcitore la più ficura riufcita; 
di più r Agricoltore ha bifogno di chiu- 
derli quefto campo riferbato , affinchè a> 
fuo bell’ agio goder polla del frutto della 
faa induftriofa cura , ,e gli lìa facile il 

IO j ^ 

garantirlo dalla devaftazione del beftia- 
tnc e della minuta gente' che fcorre la 
Campagna , la quale finora fi fa lecito 
di dare il guafto fenza fcrupolo , perchè 
liuò farlo impunemente, - • 

L’ una delle cofe poi che il. più im- 
porta di non ignorare , fi è di faper fod- 
disfare a’ fuoi " bifogrii: di procacciarli 
parimente le' comodità c gli agi della 
vita con le produzioni fue proprie , fen- 
za ridurfi fe non fe per neceffità a prov- 
vederfene altrove : tale fi è il rifultato 
d’ un fiftema * economico , il quale non 
toglie nulla dalla comoda efiftenza cut 
afpirar ,deve un galantuomo , e gU apre 
1 • la 
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la ftrada a mettere in ufo i veri mezzi 
^ che vi conducono . In fatti non v’ ha 
cofa più femplice quanto il vivere . di 
buon gufto, il godere altresì di quandp’ 
in quando d’ un certo luflb di tavola , 
con le frutta de’ fuoi pomarj , con le ri- 
cotte ed altri capi di latte delle proprie 
cafcine , co’ profitti del cortile rufticano , 
d’ una colombaia , d’ un vivajo , d’ un 
Jeporajo , e del fuo potaggio , e finalmen-., 
te con diverfi generi di produzioni de’ 
fuoi campi , e far feryire al fuo proprio 
ufo la lana , la feta , il pelo di capra , 
la canapa e’I lino, che fi ha la cura di 
raccogliere (t), 



(i) Tuttociò che fi mangia oltre alle cofe già 
numerate , noti accrefce ponto, il piacere di quefta 
fenfazione , e niente aggiunge alla foddisfazione del 

gu- 
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Non fi può con queft’ Operetta rende-» 


re ammaeftrato colui che fa coltivare l 
fuoi poderi , intorno a’ modi di lavorar 
la terra, e di render fruttifere le viti , 
intorno alla cura del beftiame , ed alle 
piantagioni le più vantaggiofe , e di più 
circa il miglior ufo che può farli del ter- 
reno ; ciafcuno di quelli oggetti richie- 
derebbe una difcufiione particolare elun- 
ghifsima , difcuffione per altro molto no-* 
3ofa e poco profittevole , a cagion che 
la pratica di fifEatte cofe dipende effen- 

-ziaU 

/ 

^ ■ 

" "■ ' '' ' ' < Il ili l i I 

♦ 

fufto ; limitand(jfi a quefto modo , non fi fa altro 
che privarfi d’ un godimento di vanità ; anzi fi 
faranno fguazzare i convitati , rifparmiando loro 
la pena di rimaner mortificati da un’ oftentazio- 
ne troppo grande, o di farli danno qualora vien 
loro U capriccio di far le fcimie 9 gl’ imitatori , 
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ziaimènte dalla 'dìverlìtìi de’ luoghi , © 
perciò defcrivendo i metodi migliori, dt 
cinquanta .cotitradè , può eflerft afloluta^ 
mente^"^^ inutile per la ciaquant.un^ma ’> 
quindi è- che a colui che dimora ?h Cam^ 
pàgna convlenli il fare» le ollervazionì o 
le- ricerche intoroò a ciò che nel fuo pae-, 
fe' dev’ effere il più a propofitò in luttil 
rincontri ;• . ■ ; j; 

•^"Ml i^uel che poffiamo naturalmente 
jracchiudère'ne’^limiti di quelV Opera, ‘.Q 
.riduce ad ' alcune confiderazioni partico-; 

>. 'v'-vs-f- ■■ C ht- 

-x.. Ni i ,i } . ■ 

. U' ' -f. ■ I r-^\j ■ 

(i)'Si Ydnó vedute molte’ pérfotìe far' de’ fpro- 
pofiti madontóli , ed etiche .andare, a male per vot 
kr adatiare a’ loro paefi de’, metodi prófittevoli ia 
altre contrade ;^non fapevano certamente che nell’ 
agricoltura ìtf fpirito di comparazione e di 'difceri 
nimentó è tante neeéffàrk) quanto ià qaàlunqu? 
ra> fcienza. 
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kri , che' ktte, fono 'per tutte le Cam» 
fagne e che tuttavia fono dalla mag- 
gior parte degli Agricoltori ignorate , ben- 
ché fiano d’ una eonfeguenza rilevantii^-! 
ma e d’ una priocipaliliìras utilità , 

^ Debbefi da prima elfer ' molto accorto 
di piantare il più • che si può nella vici- 
nanza dell’ abitazioti foa, gli alberi frut-? 
tiferi che più a quel luogo lì conven-. 
gono; più lontano poi \ lungo le ftrade 
e i folfaii adjaccnti a’proprj poderi , il 
noce , H\ gelfo , ovvero alberi fronzuti 
per l’ombra, e fuUe fponde de’ fiumi al- 
beri acquatici. Le piantagioni ben difpp- 
JVe formano la' prima vaghezza d’ un 
Villaggio ; effe fanno un ombra fai ut e vo- 
lo preffo lè cafe , e le difMjdono dagl’ 
impetuosi temporali. Le frutta fono d’un 
prò infinitp per^Tuomp e le cortecce 
n gU avanzi, :d'uQ . grandiffimo ,a;utQ 
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per gli animali ; ^na contrada èen pian- 
t^ta, avrà . Tempre abbondanza di legne 
oeceffarie per rifcaldarsi e pw cucinare ; 
lènza ricorrere alle fprefte ella trova fuf* 
ficiente provvisione negli . alberi che s| 
fK>tano , 0 si sbrucano , in quelli che st 
tagliano periodicamente, e negli altri eh» 

i 

li svellono^ quando .fon capitati .male (i)» 
'f , ^ ^ C 3r 


(i) L’ attenzione e V efame fono molto a pro- 
posto in quello rincontro; ogni vòlta che -li vuol 
piantare , fi tratta di confidare fe il ^tirrèno xIm; ' 
fii 4eHina ad una ptl ' piantagione lei farà favore- 
vole J la difgrazia fi è; che certe ‘peijfoae dabbenf 
iìcuaudo un albero fenza' rlfidTKine , non vi riefoo- 
no, e ne perdono per tempre il gófto* Ho anco»* ' 
veduto alcuni Coltivatori attempaci , non effer ca- 
paci della minima dillinricne in Matta materia ; ' 
efii ,Boa ertkflfi mai awilàti ' d’ edfervare, ohe il gcl- 
fo non ricerca un terreno umido , che il falice nott 
^ma un terreno feceo , che i pomari no» riieago’^ 
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Ne’ luoghi dove il gelfo alligna bene, 
fi deve tofto feguire il metodo eccellcn-i 
^ te di alcuni Economìfti illuminati, iqua* 
li defìinano una porzione di terreno per 
formare una piantagione di gelfi ; effi fan- 
no ufo di piante non troppo grandi , le 
lituano alla diflanza pr^llochè di cinque 
palmi fra loro , le tagliano all’ altezza 
quali d’ un palmo dk terra e fanao . lo 
(ìelTo ogni due o tre anpj (i) . . 



no quali àkud frutto ne' fiti battuti da tutt’ i vea-^ 
d ; che ne' terreni groilt e in queiii che fono a 
.TrMoentatM « v^entied allignano gli alberi 
che portano il brutto i:on femi ^ c che selle' terre 
dolci, frangibili, e polle a Mezzodì, meglio e pili 
naturaimence producono quelli che hanno il fwt-i 
to con «oceioH , o bang otìR: 

(i)«Sareb^ s^evold il dimofirare cke.un. tertù-, 
lorìo diligentemente Cantato di gel lì è il più 
pace d* usa nuroerpfa popoli^iooc : £e mai 
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Quella maniera di piantagione fommi- 
ftiftra una g;ran quantità . di frondi j vi 
bifognano meno perfone per raccoglierle § 
e i fanciulli poflbno effer' atti a far cib^ 
perchè non vi è incomodo, di fcale a 
piuoli, nè di rampini'; non fi* perde nul*^ 
la delle frondi , perchè a tutte pub ar- 
rivar la mano ; ctafcuna pianta è meno 
foggétta' ad elTer fubito danneggiata, pei>. 
>chè la fronda fi svelle all’ insù , laddo- 
vo^negli alberi grandi* fìrappafi all’ ingiù ^ 
c quel che debbefi clfenzial mente riflet- 
tere, -fi è, che colcM-o, i quali fu tal ma-* 
teria fono- andati molto inveftigando, han-.^ 
no refperlenaa ^ che fomigliaate pianta^ 

‘ . . . G 3 gio» 


- « 1. ,, r . 

t- 

quiftione farà propofta , il raziocinio e 1’ efempiò 
A>nvincerànno facilmente , che quefto non è dn pà- 
radoifo ) o qusdche oppiniene fantaftica i 


38 


IL CITTADINO 


gìone di gelfi riefce ne’ medesimi siti^ do- 
ve il-gelfo ifolato ed efpofto al vento 
non vegeta. gran fatto, e perciò con que- 
llo mezzo si può molto accrefcere' 1’ in- 
duftria de’ bachi da feta in quelle contra- 
de ,“Ove il freddo che li fa fentir più 
fensibilmentc di quello , che avviene nel- 
le Provincie meridionali del Regno , ne 
aveva fatto abbandonar l’ imptefa i- ' 
Importa molto ancora di nort tcalcu- 
rare nel proprio tenitoro gli' fpazj incol- 
ti, ove si veggono crefcere alcune Ipe'cie 
di legnami, com’ è la quercia, il faggio, 
il pioppo , il caftagno , .&c. Se egli è 
profittevole pe‘ próprietarj, che hanno qual- 
che danaro , il feminar ghiande , caftagne, 
o altro ne’ terreni non piantati , non o- 
ftante la fpefa che richiede , e la fatica 
che colla il ridurre a cultura tali terre, 
unitamente con la compera della femen- 
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4Ki e ‘b fommà .IcntCMa nel crefcerc 
de’ legnami così* preparati ; molto più de- 
ve Venirgli di profitto cooperandosi fem- 
plicemente U far ben 'allignare un albero 
eh’ è già feminato ^ .ufarido b prccau^lo- 
fte* che rielce così beile a chiunque ri- 
siede in Campagna j e eh’ è capace di 
ijualchié- vigtiania*, di .tener lontano il' 
bèftiame da quclduogo per lo fpazio di 
fel anni j di far eftirparc 1 frutici e ì 
dumi che 'l*, ingombrano , c di far ra- 
dere le piante che fono di troppo cattii 
Va qualità 

Vero è, che nello i^azlo di fei anni ♦ 
o In circa j è diminuito il pafcolo del 
proprio .bèftiame ; ma dopo quefto tenj- 
po gli si permette r entrata nel medesi- 
mo fondo ^ allora vi trova meno siccità 
ed aridezza , e’I Proprietàrio ha la fod- 
disfazione .di. godere di un legname di 
. C 4 
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molto presto, ché, gli rende . meno. gra* * 
vofe, le imposizioni j .,e lo . riftora del dan*- 
no fc^rto nello sborfare per , lungo .tem- 
po moliiffimo denaro • -fenta'- vedwnc U 
frutto (i) . .. . • ■ • , . 

Unaltr’ oggettb .injportantiffimo sì è di 
badare jnolto più. di. quello che fuol farai* 
àir apertura o -al mantenimento de’fofia^ 
ti in molti sfondi ', e IpézialmenÈe. lungo 
le ftrade'-; i-foffati preffo alle ftrade le.^ 
rendono meno fangofe e più praticabili^ 


t 

I < 




"ir 


• (i) Vi fon taluni^ che s' appa^ao? folate di pof- 
ftdere tutto' il terreno, che feovrif poffooo con uà 
cólpo, d' occhiò ; che ciò ’fià poi un ptmnéto , mi 
campo fèminale ^‘tìn firn paliidofb , ovvero un vi-^ 
i;nètó^ noli iflipor;ta;k)ra punto flè poco • Quindi 
è che quello configlio. diviene inutile per .tal raz- 
zaceli gente , e può fervir foltanto a- coloro i 
quali nhh rrierrono^a conto di lor «proprietà \ fé 
tóon quel* tanto, che pòrta- qualche rendita if ; 
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cffi difpenfano i paflì^gieri dal fitraFsi 
da banda e, fu i feminatt ^ pea: evitafeJ 
difagi dèi cammino ^ el nettam«5to d| 
tali ./©{fati porta ael . campo vicino » 
tut;o il eoBcimé che fcom ' da una 
fìrada battuu; da per tutto poi i feffad 
iierv dilpofti irapedifcono. le . iaondaaioni 
nellè terre, che han pcntUo, -e, rendono 
più rafciutli que’ terreni, cbe -ibaq, tro|^ 
graffi o troppo umidi (i). 

Una fpeculaziouc vie più rilevante 
cera i si è il considerare che uno de’ mag- 
giori oftacoli al buon mantenimento de* 
beftiami ,'ed' al deàderio di nìbltiplicarli 

neU 



(i) Nelle Provihcie, che fono più vcffo Mekó- 
giorno ; là dove il lavoro della terra quali non li 
riduce ad altró che ad una rafcKiatura dèlia fuper- 
Ccie , importa molto più che altrove , il rafciut-*^ 
tare ì terreni umidi per meizo di féaditufe e 
ioiTati « 


> 
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t 
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lidlà foapofleffioft®^ fèrnpre proviene dal- 
la mancanti de’ natrjmentà j attefochè non 
£i fanno ordinariamènté eonsiftere in ail!> 
tro, che m fieno, ed in gtiaime (i). Pei? 
^ovviare a tutEociò ^ si deftioi diligente*», 
mente in tutte le Camj^nc del Regno 
qualche ' fpazio dì terra ehe sia fiata in 
ripofo -per mj aftno alla cultura della 
fapa^ deUa tttcca^ della patata (a) e del 


. ,(i) Chiamali gmime.V trha. tenera che/nafee tie’ 
campi , e ne’ prati dopo la prima fegatura . 

.. ( 2 ) La V Aiata, è una piànta' della 'fpecié de’ So-* 
lani , ché ha una radice , ò faùlbò molto limriè' al 
lartnfo, e’I gufto n’ è piacevole piuttofto ^ non 
eliende mdlto diverfo da quello della calcagna. Vi 
fono alcuni che, non poffono ridurli a Inangiarne ^ 
perchè fogliono' giudicar delle cofe fen2a rifle/fio- 
ne, e fenz4t nemmeno aflaporarle , e volentieri 
torcono il mufo da tuttóciò che ha 1’ aria di no- 
yjtà , e che' non è flato mangiato dalla loro non-» 
I»a . < 
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trifoglio * trovafi da per tutto la terr2 
dolce e frangibile ' che convien loro ; ^ 
ricolta della rapa e della patata è molto 
abbondante nell’ Autunno ; il loro bulbo^ 
come aHcoi' la ,*ucca ^ ii confervano per 
tutto ' il verno ; il trifoglio che fi miete 
fino a tre volte ne’ buoni terreni, e due 
volte ne’ terreni mediocri , fomminiftra 
tm- eccellente verdura dopo gl’ incomodi 
del verno, -e ne’ tempi itioleftillìmi 'delk 
Itiefle e del fementarp ^ Quando fe ne ha 
del fuperfluo , fe ne fa , unendolo alk 
paglia , una mefcolanza odwlfera e buo- 
niffima , per V inverno . • - - - ' - . - 

Quella cultura non pregiudica punto 
la raccolta de’ grani di prima neceflità 
ed operar deve à pròde^^belllaraì l’illcflb 
beneficio , eh’ hanno provato gU uottiini 
dopo la cultura de’ pomi di terra , c del 

grano d’ India ; ed in fotti ^ fi è giufta- 

mea- 
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mente offervato^ che dall’ introduzioné 
di quelle piante , i paefi che le hann® 
ricevute , non hanno fotìèrto alcuna ca* 
reftìa . ' ' ; 

Sarebbe ancora di grandiflima utilkàf 

che ciafcuno de’noftri ricchi Proprietarjj 

che rifiede in Campagna,' avelie a .cuore 

la formazione d’ un lèmifiaTio^di gclfi f 

di pioppi, -e 4* alberi fruttiferi; 1’ atteri* 

zione fu di quello ramo d’' economia faf v 

rebbe una vera foddisfazione , la cura d’ 

innellare In diverfi modi farebbe una 
» . 

fetenza eflehdaliflìtna , e degna d’ elTe^ 
comunicata a’proprj 'figliuoli , a’ domefti* 

^ €i)'ed a’ vicini ; li pianterebbe* molto di 
più , perchè- IpclSflìmo non iì omette df ' 
ferlo fe non perchè non si hanno a por- 
tata le piante, che sì vorrebbero situare^ ' 
e quando quello gultp si Ipargelfe uni- i 
verlàlmente , crefeerebbe di raoéto T «b- j 
' bon- 
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k feandanza falle nkStre rrienfe , « nelle n(>» 
ftre cucine , Allora molti paesi non me-> 
riterebbero più . il rimprovero che vieii 
fatto loro da diverfe perfone intelligen-* 
tiliime , di non efle^ piantati per la fe» 
fia parte di ciò che potrebbero (i) / • 
Ma tin ultimo punto degno dell’ atten-i 
«ione la più feria , si è di rintracciare. 
. i migliori mQztì d' accrefjimento nel4 
santità deir ingraf&mento, 0 sìa letame: 
ad ognuno è ben noto che riguardo alla 
«iglior pfeparajione dd letame , 1’ ufa 
di tenerlo dentro a’ foflr prefefir si deve 
^.^luellq di lafciarne i mucchj efpòllt al 


^ foi 



(i) Ijv tutt’i luoghi dove IMnciuflm de’fetnon- 
viene a ceflàre , l^e frutta e i pofnarj vi divéiw 
^ono tautB rari, io ibiio io qualie GotKra<t 

de ove t?^:ìxm ibmma “ 


. r , 

I 
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fole, al l’aria,, ed alla pioggia,; che l’eri' 
rore il più glande in Agricoltura , si è 
dì non conoicere la. differenza , effenziate 
tra il letame caldo e Tecco, e quello ch’è 
graflb e freddo; che il caldo efecconon 
giova che alle terre graffe , fredde ., ed 
umide , e ’l freddo e graffo poi. non. rin- 
forza fe non fe i terreni fecphi , -caldi ^ 
e ghiajosi. ^ NeiTano , ignora il profitto, 
che può ritrarsi dalle crete, dalla fulig- 
gine, dalle ceneri, dal geffo ,-da’ calci- 
nacci de’ vecchi edificj 8ccè che non 
si adoperalo , perchè si tetpe, 1\ incomo- 
do c la fpelk .del trafpo^to , pvv(gyo glf 
avanzamenti delle derrate (i)-. 



“ (i) li letami opera fol terreno o coinè for- 
mento, o come’ringraffàmenaj; qaello che fa fef- 
f^o di fermento', cora' è ia calce , il geffo &c. 
riefee buomffimo ae’lbndi umidi « e nello" 

ter- 
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Ma quel che per diiavveotura aoa 
vico praticato fe non fe da un picclola 
numero di iWricoltori applicati ed atten-» 
ti, si è di nr. . tornare a fuo profitto m 
d’acarefcere la' mafia degl’ ingraflaraehtà 
d’pna copia grandiffima di cofe che' si 



r-! ¥ 







• terre fredde ; egli urta , fviluppa i fall eh’ eranq" 
mantenuti nell’ inazione' ^alla freddezza ‘o dalla 
fermezza ddl^^tecra.; itfa danneggia ed' efanrìice^ 
in pochi ilUno tempo un ter-repo caldo , fecco , ^ 

ghiajofo ; egli unifee l’ azion fua a quella del folt^ 
per mettere in’ moto tutti i fali che racchiude , e 
iTubko divertta fpoflato fino al fegno di Farli "fteriiej 
ovvero di.^n produrre ^ non fe una vQgetazion» 
debole , di piatite rade , c che non giunge a perfe- 
zione; anzi al contrario quefl' ultima Ipezie di 
terreni ha bifogno di letame che fi fa poter fare 
le veci d’ ihgraiTaiuentò' e che ripari le" perdite 
cui fono troppo fc^getti ; un poco più' di lìfica ,.cd 
Un poco meno di nuda e fciocca pratica febivac 
farebbe molti mori danuoriffimi . 
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hanno «quasi fqtto la mano, e di cui la' 
Ipefa e r ammaffamento farebbero infen- 
sibili: in effetto , di qual '\;jpntaggio noo 
riufcirebbe a’ Proprietarj ' di badar bene , 
che la ftatc nelle giornate di cattivo tem- 
po , e ne’ numerosi giorni , perduti 1’ in- 
verno, si ftrappi la felce^ , 1’ ebbio - 
o sia picciplo fambuQo , che, rovinano, \ • 
mìglipri fondi , i giunchi che pp^’ono^ 

<4 ^'* '*' *' • • • 'é - 

versi ne’ luoghi yicipi., i raniufcelli. inuti 
tili de’ pini, degli abeti, ^ de’ iaripi, che si 
trovano' a portata j le' frondi de’ bofchi 
dopo chP fon cadute , i frutici che no» 
fono a gran dilbanza. dal corale ruitic o,^ 
« foprattutto le gineftre,e i ginepri, gli 


M ' ♦ 


(i) l^EbBio è un’ erba puzzole > .. che jfa le 
foglie, ! fìoriy / le cocq#e Umili al fai^uco ^ 
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agrifogli (i) , e i bofli che impedifcono 
la pronta vegetazione degli alberi , e che 
dopo una breve macerazione , divengono 
uno degl’ ingraffamenti più attivi . In 
quella guifa sì netterebbero le pofleflìoni 
da quella moltitudine di piante, che le 
rendono efaufte e difformi, e trafportan-. 
dosi in quelli terreni più numerofe for^ 
genti di miglioramenti , ne proviene il 
più gran teforo della fruttificazione. \ 

Non balla che il liollro Agricoltore 
Ila fornito di cognizioni filila miglior 
condotta delle fue operazioni rullicane; 
iiopo è ancora eh’ egli fia perfettamente 
illruito di cib che olTervar deve riguar- 
do a’ fuoi figliuoli i per fuo e loro van- 

D tag- 


(i) L' Agrifoglio è un arbufcello che ha le foh 
glie fpinofe, detto volgarmente Alloro Spinofo^ 
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taggio, e per formarne figuramente de*, 
buoni Cittadini . 

> L’una delle più pericolofe balordag-*. 
gini di molti padri di famiglia che di- 
morano in Campagna , fi è di defidera- 
re lo fiabilimento de’ loro figli nella vi- 
cina Città. Quefte perfone dabbene fi 
meravigliano dell’ abbordo sfrontato , ov- 
vero dell’ aria di falfa importanza del 
loro figliuolo divenuto Gabelliere , o 
Procuratorello ; ma il più dannofo con- 
tagio è quello che s’ attacca come una 
vertigine a tutte le tefte de’ giovani cam- 
pagnuoli, i quali hanno i padri ricchi, 
e che danno loro ad intendere ch’efli fi 
tendono molto più prezzabili quando in 
Città hanno apprefo ad impolverarli , a 
ballar come frenetici le intere notti ne' 
feftini , a bere nelle bettole , ed a giu- 
. rare e beftemmiare ne’ bigliardi , che fe 

‘ fi 
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fi applicaffero o invigilaffero. a’ nobili 
travagli dell’ Agricoltura , > 


■ Si difingannino dunque ; i padri e fi 
guarifcano della lor, manìa, confiderando 
che i- loro figliuoli avranno Tempre co- 
fìumi più fchietti e più dolci in Cam- 
pagna che in Città , eh’ effi vi avranno 
più fàcilmente le vere comodità della 
vita ; che in vecd de’ mezzi penofi , e 
fovente' viziofi , che tendono a foddisfa- 
re de’ bifogni di puro capriccio , ed in 
cambio dell’ imperiofa tirannia del luflb i 
vi troveranno facilmente gli onorati efpe- 
dienti che aflìcurano della buona efi- 
llenza e della tranquillità'. 

In quanto poi ' a’ padri che fono ‘ debo- 
li e fìupidi a fegno , ' di ‘ condifeendere 
con foverchia dabbenaggine alle feonfi- 
gliate mire de’ loro figliuoli , procurino 
almeno di fchivar quello ^pericolo , al- 

D 2 lon- 
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lontanandoli per quanto potranno da ogni 
occafione di foggiorno in Cittk ; che non 
s’ inducano all’ inconfiderato paffo di man- 
darli a perdere tanti anni ne’ Collegi , 
per apprendere una lingua morta, la 
quale non ferve pe^ nulla a colui che 
non vuol effere nè Prete vè Giurecon- 
fulto, nè Medico, 

Che fi difpenlìno di farli ufcirc dal 
lor paefe nell’ età la più perniziofa del- 
le paffioni, a intendimento di prendere, 
com’efli dicono , qualche tintura degli 
affari e dirozzarli , Sappiano dunque, eh* 
eflì non foggiorneranno in Città , ove tut^ 
to è feducente per loro , fe non le per 
far progreffo in mille generi dì diffolu- 
tczze eh* elB avrebbero ignorato j che co- 
munemente non vi apprenderanno altro 
che certe maniere impudenti ; che defit* 
doreranno d| fiflarvifi, perchè fi farà lo-r 

ro 
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fo mille volte infinuàtOj che debbono ' ■ 
ver a vile il tudno,- le ufanze, e le oc- 
cupazioni .della ' Campagna , e che fe pet 
cafo ritornano in Villa , 'cffi vi svilu^ 
péranno ben prefto , il germe della noncu- 
ranza, della poltronerìa e. delle, cattive 

abitudini che contratte avranno in Città. 

■*«» 

Uopo è che fappiàno altresì che alca- 
aè mediocri iftruzioni che i. lòro figliuo^. 
li avranno acquiftate intorno agli affari ) 
non ferviranno che a renderli ciarloni , 
jprófuntuosi e intrattabili co* loro vicini; 
che il femplicé buoh fènfo bada per be* 
ne avviarci ne’ tre quarti :e mozzò del- 
le ocòorrenze della vita , e che nelle eir- 
codanze che fembrano più difficoltofe , è » 
per loro fufÉciente il poter .ricorrere a 
Giureconfulti onedi éd illuminati da* 
quali faranno podi al coverto degli arti-, 
lìcj dell’ intrigo e de’ cavilli * • 





t 


t 
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* Fa' meftieri finalmente , che quefti pa- 
dri non ignorino, eh’ efli ameranno vie- 
più le loro famiglie, quando rifletteran-". 
no che il loro foggiorno cflèr deve quel- > 
lo del loro fucceflbre ; e che in fine nel-' 
la vecchia età loro, avranno un eftremo 
piacere nel migliorar que’ campi , che fa-, 
pranno non dover effere in avvenire l’og- 
getto del difpregio e della trafeuraggine • 
de’ loro figliuoli (i). ‘ ' - . 

, ^ r. ■■ . Stiac 


-(i) Ho veduto in Campagna alcuni vecchi feo- 
raggiarfi di piantare , perché pi-evedevano che la ' 
loro poffeflione non farebbe in appreflb nè il pia- 
cere nè l’ occupazione del loro figliuolo ; efli ri- 
guardavano il ftttajuolo come fucceflore > piutto- 
fto che il' loro figlio ,;e facevano conto che que- 
lli eflendo poco attento su gli averi fuoi , T altro 
guafterebbe tutt' i miglioramenti eh’ eflfi avevano 
atti . ‘ ,j 
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Stiano bene attenti ancora di prefer- 
vare i loro figliuoli dallo fcieglierfi le 
Ipofe fra le ragade della Città . Pofta 
da banda ogni eccezione , egli è certo 
che la più infima borghefotta , la quale f» 
il fuo treffette ,• è avvezza con la Ma- 
dama (i) o lia mercanteffa di mode, noo 
può far a meno di chi le acconci all’ ultima 
ultima moda i capelli , vuole andare alla 
Commedia , tiene delle ore deftinate per 
r emicrania , per le affezioni ifteriche , e 
per altri ftiramenti, trova che ogni cofa 
in Campagna la riftucca , e le fa torce- 

D 4 re 


: (i) Quello gitolo fi dà indiftereiitemenfe a per-' 
ione di conditone, ed alle foggiatrici dì bizzeco- 
le donnefche , tanto è il furore d' oggidì di dar 
un’ aria di grandezza a tuttociò che feate il Iran* 
zefifmo ) o la moda • , , - , 5 
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re il mufo; che in meno di fei med vi 
fi rende l’ente il più ridicolo c ’l più. 
infoffribile , fparge il difgufto e V ama* 
rezza nel cuore de’ vecchi che 1’ hanno 
ricevuta in loro cafa , inquieta il marito, 
fa difperare i domeftici , e mette foflb* 
pra tutta l’ economia d’ una cafa di Cam- 
pagna (i). 

Do- 


■ »! ■ « ' •' < i .< I . I * I .1 H I 

(i) Non è da recarli in dubbio, che l’cducazio- 
ce che può riceverli nella Città fotnia le ragazze 
meglio allevate e più degne d’attenzione; ma co- 
me ve ne fono pochiflìme che abbiano giammai 
apprefo che cofa' fia r educazione , ovvero che lìaoo 
in iftato di definir qiKfta voce , perciò è ficurilfìmo 
che un Campagnuolo non deve prerider moglie in 
Città { vi lì trovano fenza dubbio delle jJerfon* 
di merito , ma bifogna andarle pefcarx^o , e come 
non gli riefce facile d’ aVer pièna contezza di tut- 
po , farebbe rapito peiicolofo che prendefiè 1’ ap- 

pa- 

1 
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Dopo aver, prefe tutte quefte rifolu- 
zioni^ non|tfalafcino di veriar diljgeja- 
temente i principj di faviezza nel feno 
della loro, fàmiglia, ben ficari che la 
virtù e i buoni cpftumi, hanno Ì1 loro 
più piacevole foggìorno in Campagna ; 
eh’ efsi mantengono preffo della gioven- 
tù il moderato interei& e l’ occupazione^ 
r uno a fe ci trae , e 1’ altra cl, rende 
contenti di noi medefimi in tutti i pun* 
ti pofsibili deir Univerfo . , , . 

Non> trafeurino di far fiibito capire a* 
loro figliuoli , .che quelli o qu^li altri 
. beni {labili faranno un giorno il loro 


1 ’ ^ ^ 

parìfeenza per folidità di carattere . Una giavinet-* 

la campagnola non fòrà forfè tanto bendifpófta 
e maiìlerofa , ma vi fari meno da temere eh' ella 
nbWa la teda tàhtb (vernata/^ capricciofa. 

: . i. V !' 
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appannaggio ; da quel punto ifteffo colti 
cfsi da queir incertezza di lìtuazione per 
r avvenire , che li rende annojati e in- 
differenti fi sforzeranno di ftudiar tutti 
i mezzi per accrefcere quella porzione 
di patrimonio, che deve Tpettar loro. 

Procuri eziandìo un padre di aflegna- 
re a, ciafcuno de’ fuoi figliuoli la réndita< 

<T un pezzo di tèrra , di vigna Scc. af- 
finchè egli vi'‘trovi una fomma- da fpen-* 
dere per i fuoi piaceri minuti , e per ' 
tuttòciò che può bifognargli in un anno,, 
e ‘così ' elTì niente trafcureranno per rin- 
venire- la miglior maniera di far frutta- 
re "quefto terreno , e trarne il più van- 
taggiofo (i) partito. / 

c. 

* ' ' f f » 

■*ilM Wll I l I iià , |l ~ I N 

CO Se faceflero così tutt’i padri di famiglia che' 
fono pofTeduti dallo fpirito brutale di dominio € 

d’ ava- 
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Ch’egli avvezzi le fue figliuole ad 
eflere accorte maflaje e perfone dabbe- 
ne, facendo dipendere, dallà loro ta- 
vola in fuori, tutta la fpefa che -far.* 
dovranno dalla loro applicazione a co- 
fe utili; ch’elleno abbiano un profitto’, 
nell’induftria de bachi da lèta, nel filar 
la bavella , e la lana , nella condotta di 
alcune maflerizie del cortile rufticand,-* 
ed in tal maniera fiiranno l’ affuefazione 
di aver folide mire, in vece di ttitt’ i . 
progetti frivoli, e fantaftici> di cui è 
capace il bel felfi) , . . . * . 

» Allora.! padri di famiglia avranno di- 
fpofto iti loro figliuoli ad. avere un* efi-^ 
llenza ftimabile , c di cpafeguenza ; 

, • .Vi - \ • * 


d’ avarizia? non fi vedrebbero tanti fconcer ti ftani- 
ti debiti ? e tante ribalderìe nella gioventù *' 


, Digilized by Google 


tt ClTtAt)tNÒ 


^6 


nè formeranno buoni Cittadini per le Gartl- 
pagne ; e fe accade dipoi che fiano ob- 
bligati di desinarne alcuni per la Citta, 
lìà per occuparvi un. pollo vantaggiofo 
che lor fi procacci , fia per afpirare all* 
eredità d’ Un parente ricco che li, deli* 
dera al fuo fianco , elfi pofibno efler cer-- 
ti che faraano meno difoccupati , e me* 
tìD infelici di quello che fono i tre quar«- 
ti degli altri Cittadini , i quali , per man- 
canza d’ intelligenza ne’ diverfi oggetti 
<f agricoltura, paffano il tempo a niente, 
abbandonano i loro campi all’ ignoranza , 
o alla poca lealtà de’ loro ' callaldi , ed 
il più delle volte fono poveri, e vivo- 
no fearfamente, benché padroni di po- 
deri molto confiderabili (i). 

, • ;• Do-' 

(i) Evvi nella Città una moltitudine di Citta- 
dini , de^ quali il patrimonio in Campagna efìi- 
«y ma-} 
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Dopo aver affi curato il fuo ftabili»* 
mento, e regolata faggiamente l’educai^ 
2 Ìone de’ fuoi figliuoli , che fono la pri-» 
ma • e princìpal cofa che ha dintorno , 
e la più certa occafione di fua ruina o 
profperità , il vpto il più giufto 'e’I 
più ragionevole d’un cittadino, fi è dì 
procacciare il più gran bene , e 1 piu, 
gran vantaggio a coloro che fono lielle 
file vicinanze , a colóro in fomtna sa 

de* 


njato a <jovere non fi venderebbe , 0 non vaie- 
rebbe meno di 2OO0a feudi , <^5000. fc., 560C30, 
ic. , e che frattanto fono in molte ftretteize , f«in- 
no debiti per vivere, e per badare all’ educarlo* 
Ite de’ loro figliuoli ; il concorfo d’ un poco pia 
d’attenzione , e di vigilanza fulle loro pofielTioni,, 
li farebbe ftar più agiatamente , e potrebbe r(^ 
giungere a ritrarre alieno il per 109. d^ lo- 
jro capicele , 
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de’ quali fi può avere qualche fpecie d’ in- 
fluenza; e r adempimento di quefto de- 
fiderio è difaciliirirao efeguimento, quan- 
do aver fi vuole la pena di riflettervi 
maturamente . 

Riguardo a’ Paefani , che fono ne’ no- 
stri contorni, fi tratta di concorrere al- 
la loro felicità , infinuando negli animi 
loro malfime d’onefìà, e di buona con- 
dotta, e mettendo loro dappreffo i mez- 
ai di accrefcere i fuflidj della vita, c 
di giungere a qualche comodità : or ec- 
co le precauzioni che ulàr dovrebbe un 
proprietario dimorante nella fua cala di 
Campagna, per arrivare a quelli due 
termini . ' ' 

V II , tuono favio e regolato , dì ciò 
che chiamali 'una cafa ben governata é 
difpofta , è della più grande importanza 
nel Villaggio: una famiglia di qualche 


ap- 
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app^teaza è ciafcun - giorno l’ oggetto del -r • 
’ r oflerv^zipne de’ Padani , che le fon' vÌt 
cini ; eljì confiderano ^ che la ricchezza 
non efclnde .da quella il travaglio , eh® 
vi fi gode decentemente delle proprie 
facoltà, feriza mai desinarle ad ufi cat- 
tivi; che vi fi cerca il divertimento e ’V 
piacere * convenevole , e che vi fi ha in 
abbominio la fmodcratezaa ;• che vi fi 
ufa.uraani:a e , cempatimcnto verfo il 
vero mendico cd infelice; e*che non" vi 
fi conofee^ l’ orgoglio , l’ indifferenza per 
r altrui' forte , e quel fiftema , fecco , e 
^ ftucchevole, il quale confile a non- aver 
altro a cuore che la propria profperità : 
elfi veggono che la pace e l’ amicizia., 
ne unìfeono tutt’ i membri ; tali ofierva- 
zioni formano ' fovente^ un , foggetto di 
trattenimento pe’_Pae:&n’t ; effì nc parla- 
no, ne vantano P oggetto a’ loro figli, e 

que- 
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^crtegd(|pBd|ggtgd| grB ^ bg i}g hc:;Sestt^ | 

queilò efempio fenfibile , quella lezione ; 
vivente, s’ imprimono ne’ cuori di que- I 
Ili enti groflblani , e li conducono al be-' i 
»e, che dall’ animo loro noq fi anvbifce 
con qualche fervore, fe non quando è 
flato pollo evidentemente fotto gli occhi 
loro (i)i 

B’ ancora un metodo eccellente il non 
tenere nel fuo fervigio , fe non per fono 
del paefe che s’abita, ovvero del vicino 
Villaggio , perchè fi Ila più a portata di , 

conofcere il loro carattere e le loro in-i 

* < 

clinazioni; fi penferà poi d’ ifpirar loro 
buone màfiìme, di trattarli con dolcez- ! 


(i) n buono efempio , neceflVirio per tutto . 
ha maggiore influenza ne’ Villaggi che nelle Città; 
in Campagna tutti fi veggono e fi oflervano , e 
nelle Città grandi fi guardanQ feaza efàrainarfi , 
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» ^ k 

za tale che non ne' abufino , di ' nud.rirlli 
com’ è il folito preffo, i Paefani tòmodt 
e fobrj,. di farli; travagliare 'a milura 
che farebbe un buono operajo che ha 
voglia di faticare , di proibir lóro la ta- 
verna , le . fefte dove fi raduna molta 
gente per trefcare e ubbriacarfi j le fcor- 
rerìe notturne ., e dì permetter , loro ■ di 
follazzarfi ìn.Cafa ne’ giorni, di ripofò al 
giuoco delle palle o ad altro di lor gu- 
fio , di fomminiftrar loro lumi nelle ope- 
razioni loro, difingannandoli; del pregiu- 
dizi e de’ cattivi fiftemi di. cultura , ' on-- 
de poflbno efifere preoccupati , d’ inflruire 
i domeftici mafchi nell’ arte d’ innéftare 

V 

gli alberi ,. e le femmine , nel filare ,.la 
Teta e la lana, nel cucire, ed in altri' 
piccioli lavorìi neceffarj' ad. una buona 

xnadre di famiglia ' - 

E ' ■ * Che 




« I 
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■ ' ' • ' ‘ ■ V r 

I Che non' (i ometta di riconofcere le 

falfe mire di coloro,, che s’oftinaao nel 

» ' ■ • » 

mettere oftacolo allo ftabilimento de’do- 
meftict, ne’ quali hanno fcoverto ottinti 

coftutnt,, intelligenza e bùone qualità ; 

* 

coinè fe ciò effer poteffe un’ pppinionc 
ragionevole , avendo folamente riguardo 
al proprio bene particolare di non for- 
mare che una moltitudine di celibi in-; 
felici dì quelle perfone che farebbero i 
migliori cittadini , e che accrefcerebberq 
r ornamento, e i- profitti della focietà 
generale j- e qual ‘condotta può„ effer più 
^ggia, quanto quella di agevolare e j 5 ro-« 
reggere i matrimonj di quelli fra i fuoi^ 
ne’ quali fi fcerneffe 1’ amor dell’ ordine . 
il gufto del travaglio, .e le felici difpo- 
fizioni di -formar buone famiglie e bra-: 
vi abitanti ? , fi gufterebhé . dipoi la gÌo- 


I 
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' fa deliziofa di aver fotto. gli occhi prò-' 
prj gli avanzapienti -loro, di provarne 
^le teftimonianze dì gratitudine e d’^af-r 
fezionCy e di vederli dappfeffo coltiva-? 
-tori fatti mediante l’efenxpio, 

‘Converrebbe altresì efler meno ' cieco 
e più circofpetto nella diftribuzione del- 
le limoline , non difpenfandole che alll 
infermo , al vecchio cadente , all’ orfano 
di tenera età , ed a colui che deve dar 
riparo a qualche difaftro fopravvenutogli : 
-in quello modo* fi ovvierebbe alla pol- 
tronerìa, la quale comincia dal divorare- 
' il pane dell’ indigente , e finifce ^co’ de- 
litti che menano alla forca; e così fi 
avvezzerebbero i Paefani a negar* l’ ali- 
mento di cui la lóro famiglia ha^ bifo- 
gno , a quella razza abbominevole di 
mendici robufti, che riduce U contadino 

V . ' E z ’ in 
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in molta fìrettezza , e eh’ è il prima fla- 
gello delle Campagne (i)., 

Debbefi ufare una difereta- famigliari- 
tà col Contadino quando s’ incontra o iti 
qualunque altra occafione , ragionar con 
lui intorno alle fue fatiche, ed alle fuQ 
combinazioni; dargli a vedere di far con- 
to di ciò eh’ egli opera con, avvedutez- 
za , ed ammaefìrarlo quando sbaglia : co- 


(i) E’ flato troppo faVio avvedimento de Prm- 
lo llabilire gli Alberghi pe’ poveri , e fpe- 
zialraente per tutt’ i mendicanti di valida complef^ 
iìone; in quella maniera gli onefli e induitriofi 
cittadini vengono garantiti dalle bricconerìe d’ una 
truppa di mascalzoni , e quando la carità fi efer- 
cita filila vera indigenza •, quelli che 1 a ricevono , 
hanno la limofina che fono foli ti di avere, 
quella che toglie vali loro da tanfi birboni , 
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sì fe ne ricava il vantaggio o di profit- 


‘ tar delle fue idee > o di farlo accorto 
de’ fuoi errori ; fi rhette in iftato di ri- 
jjianer foddisfatto del fuo meftiere , quan« 
do vede, che fe ne fa ftima, in vece 
di riguardarlo con difpregio ovver con 
indifferenza ♦ , 

Non è mica nelle belle ftagioni che 
•il Contadino è in difagio ; perchè -allor» 
vi è travaglio fufficiente , e per confe- 
guenza fi trovano falarj e fulfidj -abbon- 
dantiffimi; ma l’inverno è il vero tem- 
po delle anguftie di quelfa gente, per 

cui con accorta cura procurar fi deve da 
un cittadino che ha ftabilimento in Cam- 
pagna , di far sì* che in tempi cotanto 
infelici, abbiano que’ mefchinì qualche ; 
modo di fufliftere ; per ottener ciò facil- • 
mente non fi tratta d’ altro , che di fa- 

per riferbare alcune fatiche per l’ inver- 

E 3 nO| 
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come farebbero quelle di tagliare i 
bofchi , d’ aprire i follati , di vangare le 


no 


terre o di nettarne le pietre, di acco- 
modar le ftrade rotte e impraticabili^ 
‘di -far trafportare arena ed altri mate- 
riali, fe fi ha in penderò di coftruir qual- 
che fabbrica nella primavera o- nella 


fiate ; in quello modo , fenza punto ac- 
crefcere la fua fpefa , ma con la fola 
precauzione di meglio regolarla, fi ap- 
porterebbe grandiflìmo utile a’ poveri 
Contadini , da’ quali fi eviterebbe d’ effe- ^ 
re cacciatori, e ubbriaconi perchè sfac- 
cendati, e ladri' perchè bifognofi (i). 

L’ uo^ 


(r) Sarebbe parimente molto a propofito , tanto 
in Città , quanto in Campagna di non far trava- 
gliare a fofli ed altri fcavamenti di terra fe noti 
fe durante l’ inverno : ciò farebbe di gran follievo 
a quegl’ infelici nel tempo che più fi f 3 fentire il 
loro bifogno < 
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L’ uomo ricco che fogglorna'ia^ Cam- 
pagna , può ancora procacciare un gran 
Ibccorfo a’Paefani proprietarj, fovvenen- 
doli tutte le volte ch’effi trovar polTo- 
no r occafione di ricomprare delle ren 
dite , che di loro natura non lo poffonò 
cflere . Non è gran fatto , che nel mo- 
htento favorevole in cui 'il padrone di- 
retto ha bifogno d’ alienare , egli preftì 
loro il danaro neceffario per tal effetto , 
facendofelo rimborfare di poi nella manie- 
ra la meno gravofa per ^quella buona 
gente ; certo è che per prima ricompen- 
fa egli godrà del vantaggio di confide- 
irare, che ha fgravata la picciola poffef- 
fione d’ una famiglia da una fervitù , la 
quale tofto o tardi giunge ad afforbirla, 
cd ha refo un coltivatore vie più afie- 
Kionàto ai fuo podere , dal momento 

£ 4 che 
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che ne ha veduto i limiti liberi dal can- 
cro che li rodeva . 

' ' Sarebbe ben fatto ancora, quando fi 

.fcorge che una coppia di peffonCj la 
« quale ha dell’ attività, del coraggio , dell’ 
intelligenza e della ‘buona volontà, non 
poflìede nulla fulla fupérficie di quefio 
mondo di permetterle il deftinare i ri- 
fparmj de’ falarj annuali, all’acquifto di 
un terreno vacuo o fuperfluOj da cui 
non può trarli gran cofa ; potrebbefi e- 
• ziandio far collruire de’ paglia) ne’ fondi 
' incolti', è che non fi mettono a profitto 

^ per venderli alla prima, occafione . Con 

un tal fiftemayfi farebbe un giovamento 
; immenfo a’ giov ani fpolì ; fi fufciterebbe 

' la voglia di cafarli alle giovani perfone, 

. le quali non fi riducono a quello flato 

perchè non fanno dove albergarli e fer- 
ma-* 

7 
■ 3 

■J 
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mare il piede; fi renderebbe più ridènte 
il fito delle Campagne ,, perchè il dintofr 
no dVuna bicocca ' alletta . vie più che 
una folitudine non fa ; fi allevierebbe in ' 
un comune la mafia del catafto > <juanr 
do farebbero molti che ne’ portano il 
pefo, e cefferebbe la tanta moleftb del-: 
le taglie, le quali non fi pagano fecon-,, 
do la ragione del prodotto d’ un campo 
incolto, ma fecondo la ragione dell’or- 
goglio viliflìmo di poffedere più di quel- 
lo che può farli fruttificare (i), . 

■ - Fi- 



(i) È' un fiileBia molto barbaro di coloro che 
poffeggono- vafte tenute., l' amar meglio che con- 
trade intere fiano fterili fra le mani loro ,, e per- 
dute per r umanità , che di metterle a coltura , 
per renderle 1’ appannaggio e la forgente della prò* 
fpcriti de' loro fiiBili • ' ^ 
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Finalmente farebbe di grandiifima uti- 
Ktk il predare nell’ occorrenza alcune 
picei ole fom me a coloro, ne’ quali fì of- ^ 
fervaife una certa induftria ed attività 

f 

nel farle ben valere, di dare la medeii- 
ina facilità* a quelli che fi rendono pre- 
gevoli per 1 ’ affiduità del travaglio , quani 
do eflì fodero nella circoftanza di coni- 
perare un terreno che procacciafle loro 
comodo ed agio ; quefto farebbe un 
20 eccellente per aprir "fenza fcóncio e 
fenza fpefa , nuove forgenti d’ opu lenza 
e di comodità ; e foprattutto nel contrat- 
to di preftanza , per ovviare all’ aufteri- 
tà che potrebbe trovarfi nell’ erede di 
quefto credito , fi fìipulerebbe che il de- 
bitore non fofiè tenuto di rimborfare S 
danaro fe non dopo un’intimazione di 
tre mefi prima, fatta a fue fpefe,. 

Del rimanente non fi trafouri d’inctd- 

C34 
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care al Contadino l’ educazione dèlie pec- 
chie : quello infetto maravigliofo che noti 
^ fi vede quasi- più nelle aoftre Campagne , 
può nondimeno moltiplicarsi e recar 
profitto in tutte le contrade del Regno. 
La formazione d’ un alveario , nel giar-. 
dino o nel cortile ruftico di ciafcud 
Paefano, si farebbe quali fenza fpesa'', 6 
potrebbe mantenerfi fenza molto inco- 
modo : il prodotto netto d’ ogni fciame * ' 
il quale ordinariamente lì è dì quattro 
libbre , gli farebbe di grandiffimo' foccor- 
fo. Così avrebbell il vantaggio d’un alK 
mento di più , e fi procurerebbe al Re^ 
gno , col renderfi meno dilattento in una 
produzione così facile, il rìfparmio dì 
molte miglia) a che fi fendono annual- 
mente per lo trafporto e ’l collo deU 
le cere che ci pervengono da lontani, 
paefi* >. , - . 

Fe- 

y 

■ • 
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Felici le Campagne , il fuolo delle 
quali foflè vivificato dalla prefenza 
d’ un proprietario che foflTe così mof- 
fo dal zelo e dall’ amore del bene ; fe- 
lici i Paefani, dì cui le abitazioni forme- 
rebbero il recinto del placido alilo d’un 
tale amatore de’ campi ; accordiamo il 
noftro compatimento a quelle che non 
poffono felicitarli d’un Umile vantaggio^ 
e delle 'qaali ì ricchi poffeffori hanno 
fiflata la loro dimora nelle Città , lia 
che vi fi trattengano per loro affari , fia 
che il gufto di varie fcempiaggini li ten- 
ga diftratti, 0 pure che ivi foggiornino, 
fenza una mira particolare , affegnando 
per ifeufa della loro inutilità l’ inefpe- 
rienza dell’ agricoltura , mentre non igno- 
riamo, quanto la loro fituazione è capa- 
ce d’ un dolce temperamento per uff al- 
tra via che può condurre ad una riu- 

fci. 
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fcita molto commendabile, benché mena 
compiuta per lo ben effere fifico. 

I Curati , che fovente fi fentono chia^ 
mare col dolce nome di Paftori , poffo- 
ro nelle Campagne* efercitare una .benefi-. 
cenza molto eftefa : da prima efli poffo.. 
no mettere in pratica una grandillìma 
parte di ciò che abbiamo fopra indica-»' 
to 'riguardo a’ ricchi proprietarj , che han- 
no il loro domicilio in Campagna; uopo 
è dipoi che 'fi mofìrino con tutti afFa- 
bili e difintereffati , e diano norma a 
tutti col loro efempio, perchè i Mini- 
ftri della Religione fono un modello d’ 
imitazione per tutti . 

Egli è a propofito che ne’- ragiona- 
menti , che indirizzano a’ loro Popolani, 
inculchino loro con fervore di fuggir 
l’ozio, eh’ è il principale e’I più per- 
niziofo vizio che regna- ne’ Villaggi ; 
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raccomandino a’ padri il buon efempio 
che debbono a’ figliuoli , e quanto deb- 
bono fchivare in loro prefenza le ingiù- ' 
rie e i maltrattamenti fra marito e' mo- 
:glie , i giuramenti , T iniquità , e la ver- 
dognola ubbriachezza ; procurino d’ ilpi- 
rare a’ figliuoli il piu gran rifpetto e 
-l’attaccamento il piu grande verfo i lo- 
ro genitori. Non è che troppo folito il 
vedere in Campagna delle giovani per- 
ibne eflere indocili co genitori che co- ' 
mandano loro il travaglio, e fommini- 
ftrano loro , il pane , e quefti raedefirai 
giovani abbandonare alla miferia , allo 
Hento, ed alle ingiurie del tempo la 
decrepitezza ’ di coloro cui debbono il 
• nafcimento, che fi fono avvezzi alle, pri- 
vazioni per foftentare la loro infanzia ^ 
•che gli hanno portati nel loro lene, e 
gli -hanno alim^tati col latte,' per po- 
ter 
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ter loro ilpirare T amore verfo il So- 
vrano , verfo la patria e le' leggi , e i 
vantaggi della fommiffione, e finalmen- 
te per far sì che deteftaflero lo fpiritq 
di rapina, r indifferenza nel gaafto che 
lafciano. giornalmente commettere al lo-, 
ro fieftiame , forgenti continue tra i Gon^ 
tadini di odj, di contefe, di liti e dì 
fuine, independentemente dal danno che 
ne proviene al bene generale . 

Dovrebbe un Curato ite’ fuoì mo- 
menti difoccupati iftruirfi circa la cultu- 
ra de’ campi e de’ giardini, partecipare 
nelle occorrenze le fue fcoverte a’ paefa- 
nì , informarli di ciò che fi pratica con 
avvedutezza ne ’ vicini Villaggi . Bifogne- 
rebbe eh’ egli avefle qualche tintura di 
medicina, non già per intrametterfi nel- 
la guarigione delle malattie croniche ov- 
vero' di delicato p difficile maneggio , 


ì 


s 
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I fi ' (t iii ufi 

* / 

ma per , poter indicare , ed anche prepa* 

rare alcuni rimedj facili pe’ malori ‘ più 
ordinar]^, e che non fono, pericolofi , fe i' 
non quando fe ne abbandona la cura al- 
le ricette diaboliche del manifcalco, del 

/ 

;ViUaggÌo ; ed in quefta materia, trove- 
rebbe delle fémplici e belle iftruzionj 
nell’ Avvìfo al Popolo ■ ìntarno alla fua 

del celebre, Dottor. Tissot , e ri- 
guardo ad una c ognizione fuperficiale di 
'Botanica potrebbe valerli del Metodo, bre- 
ve intorno alle Piatite ufualì (t) 

' ' . ■ • . • „ ' ' . . Un 


\ 

^ (i) Una .fimile ocjcupazione farebbe tanto pii 
fecile a’ Signori Curati ,, che non trattandofi di 
ridurre in claffi e di fìudiare le piante efotiche, 
non dovrebbero fare altra fatica fe non fe di .a- 
{>rìre; il libro della Natura nella pagina del loro 
Paefe . ■ 

• ■ f ’ » • ^ . 
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Un altro oggetto molto degno ancora 
dell! attenzione e della vigilanza pafto- 
\tale , farebbe d’ impiegar tutto il fuo 
eredito , tutto il fevore 'de’ fuoi amici 
per procurare , che i fanciulli ftorpiati 
del Contado abbiano la maniera d’ ap- 
prendere - qualche meftiere nella Città 
Quell’ individui che non’ fono atti alle 
gravi fatiche dell’' Agricoltura , rendono 
^faufta la loro famiglia che li nutrica fen- 
xa ritrarne un proporzionato foccorfo ; 
pollo ancora eh’ effi aveffero un patrimo-! 
pio mediocre , non trovano però alcuno 
llabilimento , perchè le gipvanette del 
Villaggio abborrifeono del pari un inva. 
lido che un vecchio , effendo la buona 
difjpohzione del corpo una delle preroga 
tive che più fi apprezzano in Campa- 
gna ^ al contrario efB pofiono facilmente 
procacciarli da vivere efercitando un ar* 

F te 
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te fedentaria in Città\ ove trovano mC'» ! 
no intoppi per rinvenire un partito . 

Sarebbe ancora faciliiTimo l’iropegnare Ij 
le perfone comode con cui hanno amici- i 
zia o rapporto , di affidar loro picciole | 
fomtrie . per limofina , e di ftabilire una 
cerca , ndV ufcir d’ ogni mefla , per -ufo 
4ie’ poveri bifognofi . La 'buona condotta 
poi dovrebbe effere di non farne V appli- | 
fazione fé non fe ne* tempi dell’ anno in 
cui la necefiltà è maggiore , o pure in 
circoftanze urgentiffime ; di non deftinat 
niente a’ bifogni .nati da poltroneria , e 
d’ adoperar tutto per l’ indigenza non vi-» 
2 Ìofa. . . ‘ V - 

, Siami permeffo. intanto di efporre un 
fentimento , eh’ io per altro riftrignerJk 
ne’ limiti della prudenza u della circo-t 
fpezione, ed è , che primieramente fa- 
rebbe defiderabile che i Curviti ffon 

cana-i 
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cambiafTero di parrocchia \ un uomo una 
volta fituato in una pieve, e che vi ftef- - 
iè per fernpre, fi avvezzerebbe ad aver 
' . cara la fua situazione e molto più an-* 

' Cora le / pecorelle che dovrebbero efifer 

I fue finché la di lui vita durafle ; quan- 
do poi al' contrario si lafciafle la ftrada 
aperta a’ cangiamenti , la volontà fempte 
vacillante dell’ uomo lo porterà a com- 
binare inceflantemente qualche nuova fi- 
tuazione : quindi ne rifulterà meno d’ at- 
I taccamento per parte del Paftorc verfo 

! à Popolani fuoi eh’ egli’ ha in penfiero 

I d’ abbandonare e meno d’ affezione e 
di fidanza per parte de* Popolani verfo 
’ un Curato eh’ eflì fanno volerfi allonta- 
nar da loro . 

Sarebbe in fecondo luogo da defide- 
rarfi, che- fi rendeffe , il più che folle 
jpoliìbile j la forte de' Curati uniforme , 

Fa per- 
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perchè allora l’ uno non riguarderebbe 
con gelofia la pieve dell’altro, e fareb^ 
be efente dall’inquietudine di lafciare U 
pofìo che occupa , per ottenerne uno , 
che quali gli Ibmiglierebbe , e così eia- 
feunó non ifeorgerebbe nel fuo vicino ' 
jin’ aria d’ importanza e di fortuna che 

lo -mortifica . ’ 

« 

Una rendita annuale di dugento feu- 
di, aflìcuferebbe un’ elìfìenza baftevol- 
mente comoda a ciafeun Curato di Cam- 
pagna/ accoppiandovi un domicilio fem* 
plice e comodo , ‘in cui non fiano que- 
gli abbellimenti e fuperfluità , che fo- 
no ’riferbate al fafto ed al capriccio, e 
che/impegnano in ecceffive fpefe per U 
coftruzione e per le rifazioni ( i ) * 
r ‘ . El- 


eo Una rendita di dugento feudi non. mi fonti 
' bfsi 
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Blfognerebbe aggiungervi ancora un 
giardino del recinto prellochè di 350, 
palmi ; queft’ ajuto ,è neceffario a’ coti;» 
diani bifogni d’ una cafa ; quefto làrebbn 
il luogo d*una ricreazione onefta e mol* 
to foddisfacente , anaì potrebbe il Pafto- 
re accrefeerne la giocondità e 1 gufto ^ 
. ' ' coU 




bra tenue i attefochè le penfionl pi5 pàtìgui foni 
necefTarie alle perfone fituate ' in poftì e dignità 
più ragguardevoli , e- che' fono obbligate >ad aa 
mantenimento più fplendido : gli altri uomini afpi* 
rar debbono a minori ricchezze , perchè la fover- 
chia opulenza par che ‘abbia in mira fol tanto di 
goderne ^ trafcurandoiìe queU’ ufo,^ che io molti 
cafi n’ efige 11 dovere^ e dando luogo airozio> 
che porta con fé tutti i difordini : bifogna uno 
sforzo di virtù e di fcntimento , chg non così di 
leggieri fi ritrova ^ per accopjùare il travaglio é 
i’opulenza, . ... ' v 
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toltivaildovi delle piante indigene di prU 
ma utilità per V alleviariietito de’ mali più 


abituali . Oltracciò' converrebbe accrefce- ;* 

« 

re il* provento d’.un Guratokon un Gam> 
po atto a' cultura , del circuito almeno ] 

di 4320. palmi ; un terreno così limita- j 

to ììon- potrebbe diftraerlo dalle fue - più j 
V facre ed importanti funzioni. ; il defide* 
rio naturale di ritrarre tutto il profitto 
pofiibile da uh fito sì riftretto j • gli fa- 
. febbe acquiftare alcune cognizioni di A- * 

gricoitura, le quali potrebbe ad altri co- j 
municare per loro iftruzione . 

• Io pongo qui fine a tante nlinute e ■ 
particolari -ricerche ‘ da me pofte in ve- 
duta j le quali fono T efpreffione , d ’ un 
cuor 'fenfibile e verace, e ’l frutto delle 
riflellìoni d’ uno fpirito coftretto- a me- 
ditare ^ la mia mano le ha vergate eoa 
•caratteri femplici e fai^iìiari ; gli allerta-, 

men» 1 
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